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LETTERA APERTA AL  MINISTRO On. MARIASTELLA GELMINI

( Le nostre ragioni e proposte sono funzionali al buon andamento delle scuole )
On.le Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,

in nome e  per conto dell’Associazione professionale e sindacale che rappresento – l’ANQUAP – che raccoglie l’adesione di oltre 3000 Direttori sga delle istituzioni scolastiche ed educative ed anche quelle degli Assistenti Amministrativi – Le invio questa lettera aperta  per esporre  le nostre ragioni e proposte, che sono funzionali al buon andamento delle scuole.
Da anni ormai l’attività amministrativa e contabile delle scuole, svolta dai Direttori sga e dagli Assistenti amministrativi, ha acquisito una posizione fondamentale e strategica.
Dal 1° settembre 2000, per effetto e conseguenza dell’autonomia, la gestione degli alunni e del personale, la programmazione,gestione e rendicontazione finanziaria, la gestione patrimoniale e l’attività negoziale sono competenza esclusiva delle scuole e richiedono adeguate qualità e quantità  di categorie professionali  ( sistema di classificazione ed organici) .

Purtroppo un sistema complesso ed invasivo di relazioni sindacali - che prevede ben quattro livelli di contrattazione ( due nazionali, uno regionale ed  uno di singola scuola ), innumerevoli forme di concertazione e di informazione ( preventiva e successiva ) e che di fatto determina un pesante consociativismo -  IMPEDISCE una corretta azione di governo e di gestione manageriale, rendendo nullo il principio che vuole separate e distinte le funzioni e responsabilità politiche da quelle di gestione.
Un sistema che incide anche sulle assunzioni a tempo indeterminato e che privilegia le quantità proporzionali rispetto alle priorità funzionali. Non serve assumere - per l’a.s. 2008/2009 - 4466 collaboratori scolastici ed appena 1138 Assistenti Amministrativi: l’ordine deve essere invertito. Sullo stesso argomento delle assunzioni, esprimiamo 

apprezzamento per la sua decisione di accantonare 532 posti per il primo concorso ordinario per esami ( con laurea ) dei Direttori s.g.a.; concorso che deve essere urgentemente bandito.
Nelle scuole – caso unico nel panorama delle amministrazioni pubbliche – convivono il
modello partecipativo - assembleare delineato dai Decreti delegati del 1974 ( gli organi collegiali ) e  quello partecipativo – sindacale  previsto dal D. Lgs. 165/01, sopra descritto. Questo miscuglio antitetico determina confusione di competenze,  incompatibilità sostanziali e conflittualità diffusa. Tutti ingredienti che fanno male alle scuole.

La logica  sindacale degli automatismi, degli incrementi retributivi indifferenziati e degli appiattimenti porta a sperperare ingenti risorse finanziarie senza alcun incremento di produttività singola e collettiva e senza nessun premio al merito.
La legge – che è e deve restare sovrana, anche rispetto agli accordi sindacali, a tutela dell’interesse generale – impone che i trattamenti economici accessori debbono essere collegati alla produttività individuale ed alla produttività collettiva tenendo conto dell’apporto di ciascun dipendente ( art. 45 comma 3 D. Lgs. 165/01 ), ma i contratti collettivi si fanno beffe della prescrizione legale , grazie alla connivenza dell’ARAN  ed alla debolezza e all’opportunismo di una certa  cattiva politica.
Emblematica al riguardo la vicenda della sequenza contrattuale del personale ATA , sia nella versione originaria del 28 maggio 2008 che in quella aggiornata del 25 giugno 2008. Si consente uno sperpero rilevante di risorse finanziarie pubbliche ( oltre 132 mln di euro ) per posizioni economiche nelle aree A e B non previste nel sistema di classificazione ed assolutamente inutili. Nell’area B ( Assistenti amministrativi e tecnici ) non si  attribuiscono più ulteriori mansioni rispetto a quelle del  profilo professionale ma si creano disparità retributive fondate esclusivamente ( o quasi ) sull’immancabile “valore 
delle anzianità “. Inoltre, per gli Assistenti amministrativi si dà luogo ad una paradossale distinzione tra la prima posizione economia che può sostituire il Direttore sga e la seconda che deve sostituire il Direttore sga. E’ facile immaginare che su quel può si genereranno confusioni e conflitti diffusi . 

Si perpetua l’ennesima mortificazione in danno dei Direttori sga, determinando una retribuzione accessoria   predefinita ed omnicomprensiva scollegata da qualsiasi incremento di produttività , di merito e di prestazioni aggiuntive. Una tale condizione non si verifica nemmeno per i Dirigenti che - se destinatari di incarichi aggiuntivi – possono percepire  compensi specifici e complementari. Per i Direttori sga permane la disparità di trattamento economico fondamentale  fra temporizzati  e ricostruiti: una evidente ingiustizia certificata formalmente anche dalla Direzione Generale del personale della scuola ( vedi nota 5491 del 19.03.07 ).

Si continuano  a lasciare sulla  carta le figure intermedie di area C ( Coordinatore Amministrativo e Tecnico ) già previste dalla sequenza contrattuale dell’8 marzo 2002. Permane un  ordinamento virtuale  del personale ATA ( coerente ed armonico rispetto alle esigenze ) che la realtà non conosce e che  i provvedimenti amministrativi e le norme contrattuali  non realizzano anche quando  sono presenti le necessarie risorse finanziarie.
Resta irrisolta la questione riguardante centinaia di assistenti amministrativi che in questi anni ( in assenza del coordinatore amministrativo e dei concorsi ) hanno sostituito i Direttori s.g.a., svolgendone le funzioni anche per più anni

Ci siamo impegnati, con critiche  puntuali , proposte concrete e praticabile ( anche di mediazione ), perché quanto contenuto nella sequenza contrattuale in parola non si verificasse, ma siamo riusciti parzialmente a far modificare solo l’assurda disciplina della riduzione a 35 ore settimanali.

Abbiamo promosso e condotto. con determinazione e duttilità, un complesso e a volte anche teso tentativo di conciliazione e raffreddamento presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali ( dal 13  giugno al 10 luglio 2008 in ben tre riunioni ) 
e abbiamo anche dovuto assistere alla scorrettezza ( grave sul piano formale e sostanziale ) che all’ultimo incontro i rappresentati del MIUR non si sono nemmeno presentati, mentre erano presenti quelli del Dipartimento della Funzione Pubblica.   
Troppo poco, obiettivamente troppo poco, per poterci ritenere soddisfatti e  - pur ringraziandola  per  aver formulato attraverso i suoi diretti collaboratori e  i competenti uffici ministeriali osservazioni e rilievi in linea con le nostre  documentate ragioni e proposte -  siamo costretti a promuovere un’ azione di protesta sindacale che sarà ufficializzata nei prossimi giorni .

Se interverranno fatti nuovi sul piano sostanziale saremo ben felici di revocare l’azione sindacale di protesta e  comunque dichiariamo la disponibilità ad un confronto  con la S.V.,  o con i  diretti collaboratori che volesse designare ; confronto che potrebbe anche essere ampliato a tematiche riguardanti l’autonomia, la semplificazione amministrativa, la digitalizzazione delle scuole, la formazione in servizio, i finanziamenti alle scuole ed il necessario aggiornamento del regolamento di contabilità.

Concludo con l’augurio di buon lavoro ed i più cordiali saluti.

Lì 14 luglio 2008                                                  

 
 IL PRESIDENTE
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